




iamo ormai giunti al terzo e ultimo ap-
puntamento con la rubrica Novi-X Files. 
Per chiudere questo breve ciclo abbia-

mo pensato di occuparci di un tema così in-
trigante da essere soggetto di numerose pel-
licole cinematografiche e di diversi libri: la 
caduta sulla terra di meteoriti. Noi, a dire la 
verità, restringeremo un po’ il campo e par-
leremo col Dott. Giovanni Casari della ca-
duta di meteoriti nei dintorni di Novi.
Innanzitutto che entità ha il fenomeno?
«Dipende dalla grandezza dell’oggetto. Se 
parliamo di meteoriti giganteschi l’ultimo che 
cadde sulla terra fu all’incirca 65 milioni di 
anni fa e distrusse quasi completamente la 
vita del pianeta. Ma se parliamo di oggetti 
più piccoli posso affermare che sul territorio 
italiano cadono circa 30 meteoriti del peso 
di circa 30 kg ogni anno. Se parliamo invece 
di piccole meteoriti, intorno al chilo di peso, 
il fenomeno non è così raro come si potreb-
be pensare. Infine, se parliamo della polvere 
di meteoriti questa cade sulla terra continua-
mente e la si può trovare persino nelle gron-
daie dei nostri tetti».
Quante meteoriti ha trovato?
«Nella bacheca dell’osservatorio espongo cir-
ca una quindicina di oggetti che vanno dal 
mezzo etto di peso fino alla più grande che 
pesa 40 kg, ma in questi anni ho ricevuto 
numerose segnalazioni di casi riguardanti il 
nostro territorio che danno l’idea di un feno-
meno piuttosto frequente. Purtroppo si tratta 
di un fenomeno a grande dispersione infor-
mativa dovuta alla difficoltà di rintracciare 
oggetti così piccoli in un’area molto vasta e 
alle scarse possibilità di assistere alla cadu-
ta di un meteorite, specialmente di giorno. 
Quindi l’aver già rintracciato una quindicina 
di oggetti può essere considerato un buon 
risultato».

Come sono organizzate le ricerche?
«Si parte sempre con una segnalazione che 
può arrivare dal nostro gruppo o da sem-
plici cittadini che, casualmente, assistono 
all’evento. La caduta di una meteora si pre-
senta come una sottile e abbagliante scia di 
fuoco che taglia la volta celeste e arriva a 
toccare il suolo. Una volta ricevuta la segna-
lazione effettuiamo una precisa inchiesta tra 
gli abitanti della zona indicata per restringere 
il più possibile il campo di ricerca. Organiz-
ziamo infine una squadra che, dividendosi il 
luogo in aree di competenza, inizia a scanda-
gliare il terreno». 
Una volta individuato l’oggetto come 
fate a stabilire che non è terrestre?
«Ci sono diversi indizi. Il primo è solitamente 
un peso specifico molto superiore alle altre 
rocce di quelle dimensioni e spesso la meteo-
ra si presenta con caratteristiche visive mol-
to diverse dai sassi che sono nelle vicinanze. 

Non è raro trovarla all’interno di una conca 
o un buco creatosi per il forte impatto. Altro 
elemento fondamentale è la presenza della 
crosta di fusione. La forte velocità della me-
teora, la sua bassissima temperatura (circa 
meno 200 gradi) combinate con l’incontro e 
l’attrito dell’atmosfera terrestre fanno sì che 
questa sviluppi prima dell’impatto una tem-
peratura esterna di circa 1500 gradi che ne fa 
fondere la superficie. Dopo aver individuato 
la meteorite effettuiamo subito un controllo 
della radioattività che spesso dà risultati su-
periori a quelli dei minerali terrestri, pur ri-
manendo all’interno della fascia di sicurezza.
Per essere sicuri si può effettuare, infine, un 
controllo chimico alla ricerca di una sostanza, 
l’Iridio, che è quasi assente in natura.
Vorrei concludere, innanzitutto ringraziando 
la redazione del Novinforma per questa bella 
opportunità e ribadendo alla cittadinanza il 
fatto che chiunque fosse interessato al feno-
meno o avesse assistito ad eventi di questo 
tipo può contattarmi presso la farmacia di 
Novi». (a. g.)



el febbraio 2009 alcuni volontari della 
Parrocchia di Novi hanno attivato “Non 
buttare per recuperare”, un progetto 

collegato all’iniziativa “Brutti ma buoni” di Coop 
Estense che ha l’obiettivo di utilizzare a fini so-
ciali la merce invenduta.
Il progetto (condiviso dai parroci di Novi, Ro-
vereto, Sant’Antonio e Rolo) consiste nel con-
segnare settimanalmente generi alimentari a 
famiglie in difficoltà con bambini, su segnala-
zione dei Servizi Sociali. Inizialmente le famiglie 
aiutate erano 4 o 5, oggi sono circa 40 di cui 18 
italiane (in costante aumento) e 22 straniere, 
per un totale di 80 adulti e 30 bambini.
I prodotti, ritirati presso la Coop Magazzeno di 
Carpi, sono perlopiù deperibili (carne e a volte 
verdura) il cui valore di vendita è in totale di 
circa € 20.000,00. Mancano però quasi del tutto 
i prodotti non deperibili; perciò, con l’intento di 
rispondere alle esigenze alimentari dei bambini, 
i volontari hanno deciso di autotassarsi per ac-
quistarli. Nel 2009 sono stati comprati: lt. 320 
di latte, kg. 60 zucchero, kg. 120 di farina, kg. 
140 di pasta, lt. 40 di olio, circa 100 confezioni 
di passata di pomodoro e scatolame vario.
Dall’inizio di quest’anno è stato possibile anche 
ritirare i prodotti non deperibili del Banco Ali-
mentare di Parma, ad eccezione di frutta e ver-
dura. La speranza è che il progetto possa essere 
attivato anche presso la Coop di Novi. 
Per mesi è stato usato come “magazzino” la casa 

e il freezer di un volontario. Adesso la Parrocchia 
di Novi ha messo a disposizione uno spazio ido-
neo, dove posizionare gli scaffali e gli armadi 
offerti dal Banco Popolare di Verona 
e Novara e un freezer ricevuto in 
donazione, ma servirebbero ancora 
un frigo e un freezer più capienti.
I volontari, andando nelle case, si 
sono resi conto delle reali difficoltà 
vissute da queste famiglie. Perciò, 
integrando le attività dei Servizi So-
ciali, hanno cercato i contributi per 
pagare le rette della scuola mater-
na per due bimbe, hanno trovato la 
legna per una famiglia con 3 bimbi 
che sta aspettando l’erogazione del 
contributo e che intanto è al fred-
do, hanno anticipato i soldi per la benzina per 
permettere ad una persona di poter iniziare a 
lavorare, ecc.
Alcune associazioni di Novi (come Auser, Avis e 
Arci Taverna) hanno dato un contribuito econo-
mico a sostegno di queste iniziative.
Inoltre per autofinanziarsi ogni sabato e lunedì 
mattina, a Rolo di fronte alla Chiesa, i volontari 
vendono (a prezzi simbolici) abbigliamento e 
altri oggetti usati.
Per eventuali informazioni, adesioni e con-
tributi contattare i seguenti volontari: Mirca 
Boselli tel. 059.677745 o Maria Rettighieri 
tel. 059.676511.

di
Maria Rettighieri

a crisi che stiamo vivendo ha imposto 
alle organizzazioni sindacali, alle am-
ministrazioni comunali e alle aziende 

uno sforzo sovrumano per la ricerca di solu-
zioni in grado di evitare il peggio per l’occu-
pazione, i redditi e i servizi in genere.
La funzione principale che ha il sindacato è 
quella di dare assistenza a tutti i cittadini per la 
salvaguardia dei diritti acquisiti come: pensioni, 
assegni familiari, indennità di disoccupazione e 
cassa integrazione che, in questo particolare 
momento, hanno raggiunto livelli altissimi.
Un’operazione di cui siamo molto orgogliosi è 
il protocollo d’intesa raggiunto tra i Comuni 
delle Terre d’Argine, l’Azienda U.S.L. e le or-
ganizzazioni sindacali unitarie.
Materia dell’accordo è il Piano di Zona per 
la salute e il benessere sociale per il perio-
do 2009-2011 dei comuni delle Terre d’Argine 
soprattutto per la parte riguardante le poli-
tiche socio-sanitarie, l’istruzione e l’aumento 
dei fondi per la non autosufficienza.
La camera del lavoro di Novi e Rovereto è a 
disposizione di tutte le persone che neces-
sitano di assistenza, consigli e informazioni 
nella risoluzione dei loro problemi.

I volontari 
dello S.P.I.

Mettendo a dispo-
sizione personale 
qualificato in diversi 
ambiti (fisco, pen-
sioni, stranieri ecc.) 
cerchiamo di fare in modo che tutti  i cittadini ab-
biano la certezza che i loro problemi siano ascol-
tati. Questo grande lavoro è possibile grazie 
all’impegno e alla disponibilità dei tanti attivisti 
e volontari del Sindacato Pensionati Italiani.
Per il futuro auspichiamo un rapporto di collabo-
razione sempre più stretto e fattivo con diverse 
associazioni di volontariato.

di
Mario Rossi



infatti si dovrà avviare un 
processo di integrazione 
degli strumenti di pro-
grammazione sociale e 
sanitaria superando quin-
di il dualismo tecnico tra 

programmazione sociale da una parte e pro-
grammazione sanitaria dall’altra.
Un’ulteriore novità attiene alla valorizzazione 
della dimensione provinciale nell’orientamento 
delle politiche distrettuali. Per la prima volta 
ora i distretti dispongono di strumenti in grado 
di supportare la programmazione territoriale 
producendo e sviluppando interessanti pro-
cessi sinergici.
Sul versante delle conferme, rispetto ai pia-
ni precedenti, la Presidente Stefania Zanni 
evidenzia in primo luogo il ruolo strategico del 
terzo settore nel processo di programmazione 
e implementazione delle politiche socio-sani-
tarie locali.
La strategia cooperativa tra pubblico e priva-
to sociale viene confermata all’interno del PdZ 
andando dunque nella direzione di strutturare 
e organizzare sempre meglio e sempre di più 
tale azione sinergica sul territorio.

stato approvato 
il Piano di Zona 
per il benessere 

e la salute 2009-2011 
dall’Unione dei Comu-
ni delle Terre d’Argine. 
Questo strumento di pianificazione prosegue 

dunque lo sviluppo della rete dei ser-
vizi dell’Unione e della progressiva 
qualificazione delle risposte sociosa-
nitarie rivolte ai cittadini. Tra l’altro 
si prevede entro il 2010 il passaggio 
delle funzioni svolte finora dai servizi 
sociali di Campogalliano, Carpi, Novi 
di Modena e Soliera proprio all’Unio-
ne. Certamente quelli che si dovranno 
compiere saranno passaggi graduali, 
che dovranno tenere conto sia delle 
diverse necessità sia di un confronto 
che servirà ad affrontare ogni singola 
realtà comunale.
Un’importante novità risiede nella 

decisione, assunta dalla Regione Emilia-Ro-
magna, di produrre con il PdZ una forte ac-
celerazione al processo di integrazione delle 
politiche sociali e sanitarie. Con questo piano 
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Sintesi interventi in Consiglio 
Comunale di Bassi Riccardo dei 
Riformisti, Fabbri Mauro e Tra-
vasoni Gian Paolo di Rinnova-
mento per Novi a sostegno del 
loro voto contrario al Bilancio 
2010 

a discussione sul bilancio 
2010 avviene in un momento 
di grave crisi che attraversa il 

mondo intero e il nostro paese. Tutti 
i giorni si toccano con mano i proble-
mi del posto di lavoro, la mancanza 
di commesse e le difficoltà finanzia-
rie, con una grande incertezza per il 
futuro.

Il nostro comune non è esente da questa difficile situazione: le 
entrate calano, l’indebitamento ha raggiunto la sua massima 
sostenibilità e gli investimenti sono gli ultimi possibili di questa 
legislatura, giunta ormai oltre la metà del suo cammino.
È naturale chiedersi, se stiamo andando nella direzione del 
cambiamento e rinnovamento auspicato alla partenza e se stia-
mo rispondendo con coerenza a questo brutto momento.
È nostra opinione che i quasi quotidiani appelli del Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano, d’apertura al dialogo e al 
confronto con insistenza e caparbietà, possano essere appro-
priati ed accolti anche a Novi.
Va da sé che nei momenti difficili, come avviene in ogni fami-
glia, si discuta, si cerchi il contributo di tutti e si cementi uno 
spirito e un lavoro di squadra indispensabile.
A Novi purtroppo non è così! Il Sindaco ha proceduto, sino ad ora, 
in modo unilaterale, senza ricercare il confronto nel merito, attra-
verso una gestione autoritaria, personalistica e burocratica.
Da diverso tempo, fin dall’astensione di Travasoni sul bilancio 
2009, gli era stato chiesto di aprire una discussione sulle strate-
gie per l’economia, per l’immigrazione e sui problemi strutturali 
del bilancio del nostro Comune.
Noi sosteniamo che manca un progetto per il futuro, manca 
una visione chiara sull’Unione Terre d’argine e sull’Azienda dei 
Servizi alla Persona, manca una politica del territorio (aree e 
infrastrutture) che valorizzi le nostre eccellenze (scale, mecca-
nica, agricoltura), manca una politica concreta d’integrazione 
nel rispetto delle regole dei cittadini extracomunitari.
Su tutti questi temi manca il confronto e cresce il malcontento 
della gente delusa dalle attese d’inizio legislatura.
Noi sosteniamo che la grave crisi e la situazione delle finan-
ze locali consiglino prudenza e priorità alle cose più urgenti e 
soprattutto più importanti. Abbiamo chiesto lo spostamento di 
almeno un anno nella costruzione della nuova palestra, in modo 
da impiegare parte delle risorse per ridurre i costi delle utenze 
e delle manutenzioni degli impianti e strutture esistenti (scuole, 
asili, centri sportivi, uffici ecc); per meglio garantire i servizi e 
le richieste d’aiuto che aumenteranno a causa della crisi che 
perdura; la diminuzione degli assessori destinando i risparmi al 
sostegno delle famiglie e delle aziende; l’urgenza della costitu-
zione del consiglio comunale dei ragazzi per l’inserimento dei 
giovanissimi alla società organizzata e per la loro integrazione 
culturale; lo sviluppo di una parte dell’economia locale attraver-
so un fondo di rotazione che aiuti i cittadini a realizzare inter-
venti di risparmio energetico nelle loro abitazioni; il sostegno 
prioritario alla costruzione del distretto delle scale e tante altre 
proposte che per ragioni di spazio non riportiamo e che sono 
documentabili da molto tempo.
Poiché non è stata presa in considerazione una sola delle pro-
poste avanzate abbiamo espresso il nostro voto contrario al bi-
lancio, rimanendo ancora convinti della necessità di sviluppare 
e adeguare il programma di legislatura e che questo paese ha 
bisogno, oggi più che mai, di una maggioranza unita che faccia 
esprimere tutte le potenzialità delle sue parti.

di  
Gian Paolo Travasoni

’esito delle recenti elezio-
ni regionali nel Comune di 
Novi potrebbe sorprendere 

molti, ma non noi.
Che la Lega Nord sia in costante e 
netta ascesa anche qui lo si per-
cepisce parlando semplicemente 
con la nostra gente e volgendo lo 
sguardo a quello che accade tutti 
i giorni.
Che la forza indiscussa e cre-
scente del Carroccio stia inizian-
do a dare fastidio a tanti è la per-
cezione che si ha ad ogni seduta 
del Consiglio Comunale di Novi, 
dove puntualmente ogni propo-
sta concreta e sensata che facciamo alla nostra maggio-
ranza viene bocciata solo perché proviene dalle fila del-
la Lega Nord. Diamo fastidio, questo è certo. E i numeri 
confermano che le preoccupazioni della sinistra sono più 
che fondate.
Peccato che gli esponenti del Pd si ostinino a nascondere 
la testa sotto la sabbia preferendo farci la guerra piuttosto 
che ammettere che esistono seri problemi anche a Novi e 
che è giunto il momento di iniziare ad ascoltare davvero 
quei “rozzi” della Lega Nord. È la gente che lo chiede.
Più volte abbiamo provato a parlare di immigrazione e 
delle criticità che sempre più spesso emergono anche 
a Novi e puntualmente siamo stati tacciati di razzismo. 
Un’accusa assolutamente infondata, ma che ha dato a 
questa maggioranza l’alibi per etichettarci ed evitare di 
affrontare questioni che invece stanno a cuore ai cittadini. 
Diversi novesi hanno preso carta e penna ed hanno scritto 
ai giornali locali per denunciare situazioni insostenibili. E 
solo la Lega li ha ascoltati. Il Sindaco e compagni hanno 
preferito replicare per difendersi e  per allontanare, a loro 
dire, lo spettro di un’intolleranza che sta pericolosamen-
te minacciando la serenità del nostro Comune. Interessi 
di partito hanno sempre preso il sopravvento sulle reali 
richieste dei cittadini. Evidentemente la sinistra locale si 
illude che i novesi dimentichino i problemi e l’incapacità di 
questa amministrazione di risolverli, organizzando pranzi 
multietnici. Non è questa la strada dell’integrazione. In-
tegrare significa NON discriminare i novesi, NON creare 
ghetti, NON ignorare che esistono criticità, NON temere 
presepi o crocefissi.
Abbiamo detto diverse volte che Novi sta morendo e sia-
mo stati accusati da questa maggioranza di non amare il 
nostro Comune e di offendere i nostri concittadini. Non è 
così. Se denunciamo quello che purtroppo è sotto gli occhi 
di tutti è perché vorremmo che questa amministrazione 
mantenesse fede alle promesse fatte in campagna elet-
torale e che non continuasse, come invece sta facendo, 
sulla linea della passività delle precedenti amministrazioni 
(tutte rosse). 
La gente lo sta capendo. E i numeri parlano chiaro. Il bal-
zo in avanti della Lega ci autorizza a sperare che già tra 
due anni, quando saremo chiamati al rinnovo della Giun-
ta, lo scenario sarà ben diverso da quello odierno. Noi ci 
stiamo preparando; l’atteggiamento miope della sinistra e 
la loro presunta, ma inesistente, superiorità morale ci sta 
inconsapevolmente e involontariamente aiutando.
Un dato significativo che emerge dalle recenti elezioni re-
gionali è inoltre il sorpasso del Carroccio sul Pdl (15,31% 
Lega, 13,43% Pdl). Numeri che dovrebbero far riflettere 
molti dentro e fuori Novi, un segnale politico che non può 
essere ignorato.
Al di là delle sterili polemiche, è evidente quale sia la vera 
forza dell’opposizione novese. Lo hanno detto i cittadini 
alle urne.

di  
Federica Boccaletti



Mediatori culturaliLa Z di Zanzara

Anche quest’anno è parti-
ta la campagna contro la 

zanzara tigre (ordinanza del 
sindaco n. 12/2010). 
Il Comune sta facendo 
un’azione di prevenzione 
attraverso trattamenti an-
tilarvali su tutte le caditoie 
pubbliche (che saranno ripe-
tuti ogni anno da maggio ad 
ottobre). Inoltre, su indica-
zione del Servizio Sanitario 
Regionale, saranno effettuati 
appositi interventi in situazio-
ni di infestazioni localizzate 
particolarmente intense con 
associati rischi sanitari.
Per ottenere buoni risultati è 
importante che ciascuno di 
noi faccia la propria parte, 
applicando attentamente le 
misure di prevenzione: evi-
tare di lasciare all’aperto ma-
teriali che possono diventare 
raccolte d’acqua (sottovasi, 
teli, contenitori di qualsiasi 
genere...) ed effettuando i 
trattamenti nei ristagni non 
eliminabili. 
I prodotti larvicidi sono repe-
ribili nelle farmacie e nei ne-
gozi specializzati (Consorzio 
Agrario, rivendita prodotti per 
agricoltura e giardinaggio).
Per maggiori informazioni 
consultare il sito: www.zan-
zaratigreonline.it o contat-
tare l’Ufficio Ambiente al n. 
0596789274.

Più PEC per tutti

Tutti i mercoledì dalle ore 
ore 10 alle 12, presso la 

sede municipale di Novi, sarà 
presente un mediatore cul-
turale per facilitare i rapporti 
fra i cittadini stranieri e gli uf-
fici comunali. A turno ricevo-
no i cittadini di lingua cinese, 
hindi-urdu e araba. L’accesso 
è libero oppure previa preno-
tazione al n. 059.6789211. 

ICI: scadenze 2010

1° acconto: versamento 
da effettuarsi dal 1° al 16 

giugno.
Saldo: versamento da effet-
tuarsi dal 1° al 16 dicembre.
L’imposta può essere versata 
in unica soluzione entro il 16 
giugno. Coloro che sono in ri-
tardo nel pagamento, posso-
no effettuarlo entro un anno 
pagando, insieme all’imposta, 
anche le sanzioni e gli inte-
ressi legali previsti per legge.
Il pagamento deve essere 
effettuato dai proprietari dei 
beni immobili, sia fabbricati 
che terreni, da coloro che ne 
detengono il reale diritto di 
godimento (es. usufrutto) 
da chi ha il diritto di super-
ficie, dal locatario in caso di 
locazione finanziaria (lea-
sing) o da chi ha in conces-
sione aree demaniali.
Per informazioni: Ufficio Tri-
buti Comune di Novi di Mo-
dena. Orari: Martedì dalle 
ore 8,00 alle ore 12,45 e 
Giovedì dalle ore 10,00 alle 
ore 12,45 e dalle ore 15,30 
alle ore 17,30.

È  partito ufficialmente lo 
scorso 26 aprile il ser-

vizio di Posta Elettronica 
Certificata che permetterà 
ai cittadini di dialogare in 
maniera più veloce e sicura 
con le Pubbliche Ammini-
strazioni. La PEC consente 
infatti di inviare e ricevere 

in formato elet-
tronico messaggi 
di testo e allegati, 
con lo stesso va-
lore legale di una 
raccomandata con 
ricevuta di ritor-
no senza recarsi 
di persona presso 
gli uffici, perdere 
tempo in coda agli 

sportelli o sostenere i costi 
postali.
Qualunque cittadino italia-
no maggiorenne, compresi i 
cittadini residenti all’estero, 
può chiedere gratuitamente 
un’utenza personale di PEC 
accedendo al sito www.po-
stacertificata.gov.it. L’atti-
vazione della casella di PEC 
avviene presso gli Uffici Po-
stali autorizzati.
Per comunicare con il Co-
mune di Novi di Modena 
l’indirizzo è: comune.novidi-
modena@cert.comune.novi.
mo.it

Uno spazio all’arte

Con la mostra del pittore 
svizzero Raffaello Ossola, 

ha aperto i battenti la galleria 
@rtstudio in via C. Zoldi 30/i 
(presso i locali della Coop) 
a Novi. Il secondo evento in 
programma è l’esposizione di 
opere dell’artista Edi Branco-
lini. www.artstudionet.it

Dal 28 aprile scorso i cit-
tadini che presentano la 

richiesta per il rilascio di un 
nuovo passaporto 
all’Ufficio Anagra-
fe, una volta com-
pletata la pratica, 
dovranno conse-
gnarla personal-
mente al Commis-
sariato di Pubblica 
Sicurezza di Car-
pi, diversamente 
da prima.
Tale cambiamento è dovuto 
all’introduzione della proce-
dura di rilevamento dell’im-
pronta digitale, obbligatoria 
per tutti i nuovi passaporti, 
ad eccezione di quelli richiesti 
per i minori di dodici anni.
L’Ufficio Passaporti del Com-
missariato riceverà i cittadini 
per il rilevamento delle im-
pronte dal lunedì al vener-
dì dalle ore 8.30 alle 11.00, 
senza appuntamento.
Resta invariata la modalità di 
consegna del nuovo passa-
porto, che verrà spedito dal 
Commissariato al Comune.

Nuovi Passaporti 
con impronta



alciatori, comici e cantanti spesso monopolizzano le pagine di cronaca rosa e il Novinforma non può essere da meno.  
Lusso, macchine costosissime e belle donne sono le parole d’ordine di questo mondo che vive accanto al nostro fatto di 
sfarzo e sregolatezza. Ecco tre bellissimi esemplari di “masculo bassus padano”, di cui uno finalmente di S.Antonio.

Éric Cantona
Nato a Marsiglia il 24 maggio 1966. 
Ex calciatore e attore francese.                                                                                                              
Il suo primo club è l’Auxerre. In 
seguito si trasferisce all’Olympique 
Marsiglia dove mostra un tempe-
ramento impulsivo che lo porta 
ad avere problemi per tutta la sua 
carriera. Amante del gioco duro 
ma anche tecnico, Eric vede crescere la propria fama di 
cattivo quando, durante un’amichevole, contrariato per 
una sostituzione getta a terra la maglia subendo così una 
sospensione. Ceduto agli inglesi del Leeds, approda in fine 
a Manchester dove pone fine alla propria carriera grazie ad 
un colpo di kung-fu ai danni di un tifoso. Oggi, pur rima-
nendo un’icona del calcio, ha intrapreso la strada artistica 
dipingendo e recitando.

Michael Penniman,  
in arte Mika

Nato a Beirut il 18 agosto 1983.
Cantante.
Pianista autodidatta Mika dimo-
stra di essere un “frontman nato” 
fin dal suo esordio che avviene 
nel 2006 e che gli vale addirittura 
il paragone con un mostro sacro 
come Freddie Mercury.
Il suo talento non passa inosservato e nel gennaio 2007 
Mika vince il sondaggio “Sound of 2007” indetto dalla 
BBC cambiando fortemente il modo di fare funky-music. 
“Life In Cartoon Motion” il primo album, uscito nel 2007, 
è stato uno dei successi dell’anno. Il carattere solare e 
coinvolgente e sopratutto la fortissima presenza scenica 
fanno di Mika un artista dalle grandi potenzialità. 

Christian Capelli 
Nato a Carpi il 15 gennaio 1973.
Ex calciatore e disegnatore cad.
Cresce calcisticamente nella No-
vese dove appassiona i tifosi con 
le sue prodezze e con la sua ira-
scibilità. Amante del gioco duro 
ma anche tecnico, Christian vede 
crescere propria la fama di cattivo 

quando, dopo una partita col Fossoli, si toglie la maglia e 
inizia una feroce rissa con un tifoso avversario. In seguito 
gioca al fianco di suo fratello Gian Marco e a questo punto 
le scintille in campo sono due. Ceduto al Reggiolo fa ritorno 
a Novi dopo qualche stagione, ma problemi al ginocchio lo 
costringono al ritiro. Oggi rimane un’icona del calcio novese 
ma invece di sfogarsi sui campi se la prende, al venerdì 
sera, con qualche malcapitato, ma senza usare il kung-fu.

Giovanni Storti 
Nato a Milano il 20 febbraio 1957.
Attore e cabarettista.
Nel 1982 inizia ad esibirsi presso 
diversi villaggi turistici della lon-
tana Sardegna, ma raggiunge la 
notorietà prima legandosi ad Aldo 
e formando il duo La Carovana, 
poi a Giacomo. Partecipa a diverse 
trasmissioni comiche ma è con “Mai dire goal” che arriva 
il successo, proponendo personaggi che rimarranno nel-
la storia della televisione come il sardo Nico e lo sbadato 
Rezzonico. Il trio decolla e intraprende altri percorsi tra cui 
quello teatrale e quello cinematografico con la realizzazione 
di vari film tra cui il memorabile “Tre uomini e una gamba”.

Matteo Miselli 
nato a Carpi il 26 dicembre 1975.
Fisioterapista.
Inizia la sua carriera da auto-
didatta, massaggiando diverse 
compagne di classe nel retro della 
scuola. Matteo dimostra di essere 
un “fisioterapista nato” fin dal suo 
esordio, che avviene nel 1998 e che 

gli vale addirittura il paragone con un mostro sacro come 
Giucas Casella “con la sola imposizione delle mani...”.
Le sue tecniche cambiano il mondo della riabilitazione e 
così il massaggio a mano morta e le infiltrazioni a base di 
fragole e champagne gli fanno vincere il sondaggio del fi-
sioterapista più sexy del 2007. Il carattere solare e coin-
volgente e soprattutto l’altissima presenza scenica fanno 
di Matteo un professionista dalle grandi potenzialità. 

Per qualsiasi segnalazione di somiglianze vere o presunte, soprattutto per Rovereto e S. Antonio potete  
mandare una mail alla redazione o alla biblioteca (tel. 059/6789120 – e-mail: biblioteca1@comune.novi.mo.it).

Stefano Malaguti 
Nato a Carpi il 24 aprile 1967.
Capocantiere. Inizia la sua espe-
rienza lavorativa presso il forno 
Malaguti della lontana via Gavello 
ma la sua carriera personale ini-
zia quando, abbandonato il mondo 
delle pagnotte, abbraccia quello dei 
mattoni. Da lì non si ferma più: da 

manovale a scavatore a capocantiere. Gioviale e allegro, da 
giovane non era raro vederlo al bar Roberta in compagnia 
di amici oppure al campo vecchio dove con i suoi compagni 
Pollo, Cicone e Giula brillava nei tornei dei bar. È proprio qui 
che, per sottolineare il basso livello calcistico dei quattro, 
viene coniata l’espressione “Quattro uomini, una gamba”. 



 

opo il successo mondiale del libro Il Cacciatore di Aquiloni è aumentato l’interesse per gli srittori 
che raccontano altre culture. Cresce così il desiderio dei lettori di confrontarsi con altri mondi con 
conoscenze e storie diverse, alla ricerca, forse, di qualche spunto per capire meglio la nostra re-
altà. Pensando di dare tale opportunità anche ai nostri ragazzi, vi proponiamo alcuni titoli, nella 

speranza che possano servire a conoscere meglio i mondi che esistono fuori dal nostro.

  

 

 



N
O

N
 B

E
R

E
 P

R
IM

A
 D

I 
G

U
ID

A
R

E


